
L'angolo di nonna Andromeda

La Luna 

Il pomeriggio era terminato. Le nuvole erano svanite e nel cielo buio aveva iniziato a 
splendere la Luna.
Grande, rotonda, luminosa!  (Prova anche tu in una notte di luna ad alzare il naso verso 
di lei e sicuramente capirai perché ha incantato tanti  poeti). 
Ma in quel  momento i  pensieri  della nonna erano ben altri.  Ancora una volta lei  si 
chiedeva perché, nonostante la sua età, sapeva ancora così poco della Luna: una sera 
c’era, un’altra no, una volta aveva la gobba a destra, una volta a sinistra  e qualche 
volta si poteva vederla persino di giorno: che confusione!! 
A dire il vero da piccola, durante un’estate, aveva provato ad andare a letto un po’ più 
tardi per qualche sera per cercare di capirne qualcosa.  Aveva messo una sedia sul 
balcone  di  casa  e  ogni  mezz’ora  andava  a  sedersi  là  per  controllare  come  si  era 
spostata  la  misteriosa  luna.  Ma  dopo  qualche  sera,  proprio  quando  incominciava  a 
prendere  confidenza,  la  Luna non  sorgeva  più  da  quella  parte  del  cielo  e  quando 
tornava a rivederla….era di giorno. E poi aveva anche sentito dire che non si può mai  
vedere la sua faccia nascosta. Insomma non ci capiva niente nemmeno allora e così 
aveva pensato che forse era colpa della Luna che era un po’….lunatica.
“Eppure sono così metodica!”
“Chi ha parlato?” chiese la nonna ad alta voce. 
“Ti stai interessando a me, ed io per educazione ti sto rispondendo” disse la Luna.
“Quando ho la  Gobba Ponente (a destra cioè) sono crescente, e quando è a sinistra 
sono calante: a volte mi puoi vedere ed altre no, non perché sono lunatica, ma perché 
giro e non solo intorno al Sole, come fate voi, ma anche intorno alla Terra. Così a volte 
il sole può illuminarmi e a volte no.
E vuoi sapere perché non vedi mai l’altra mia faccia? E’ perché mi trovo molto vicina 
alla tua Terra. La sua attrazione frena così tanto la velocità del giro che faccio su me 
stessa, che così dura esattamente quanto il tempo che impiego per girare intorno a 
voi. Inoltre voi terrestri avete quella strana abitudine di dormire di notte, e così non 
è certo colpa mia se ci incontriamo raramente e non riusciamo a conoscerci. 
Così quasi tutti preferiscono il Sole e di me dicono che sono fredda e lontana. Ma non 
è vero e soffro molto per questa incomprensione. Ne parlo spesso con le mie amiche 
stelle che cercano di consolarmi dicendomi che sono molto affascinante e che rendo 
più magiche le notti. Anzi, ora che mi ricordo, mi hanno anche consigliato di fare un po’ 
di pubblicità per farmi conoscere meglio dai terrestri…. e pensandoci bene credo che 
questa sia proprio l’occasione  giusta!
Cara nonna prestami un po’ di attenzione ed io proverò a spiegare quali sono i miei  
movimenti, quelli che a te sembrano ancora tanto misteriosi.
Allora, devi sapere che quando è il periodo della mia Gobba Ponente-Crescente  (quella 



di destra per capirci) io sorgo 6 ore dopo il nascere del sole e splendo in cielo fino a 
tutta la prima parte della notte. 
Invece quando devo mostrare il mio bel faccione pieno e tondo, sorgo subito dopo il 
tramonto del Sole e ci resto per tutta la notte. In questo caso sono così luminosa che 
anch’io creo delle ombre, come fa  Lui di giorno. Devo dire che in questo periodo mi 
piaccio tanto perché divento molto romantica,  a volte mi  coloro di rosso ed ispiro 
poeti, innamorati......e curiosoni come te. 
Dopo lo spettacolo del plenilunio, prima di sparire per qualche giorno, sono visibile in 
cielo solo a notte fonda  con  la mia Gobba Levante-Calante  (quella di sinistra cioè) fin 
quasi all’ora di pranzo del giorno dopo.
E dopo tutte queste esibizioni, mi concedo una settimana di meritato riposo e non mi 
faccio vedere nemmeno una volta, così sorgo e tramonto di giorno, esattamente con gli 
orari del Sole e lascio le notti completamente buie.  E voilà:  è tutto qui quello che 
faccio!  Vedi che non è poi così complicato?”
“Grazie Luna per le tue spiegazioni! Ma…scusami se insisto,…...veramente a me resta 
ancora una domanda: e perché mai, a volte, quando sei una piccolissima falce argentea, 
proprio in quel periodo, riesco a vedere ugualmente  tutto il tuo contorno? “
La Luna si mostrò turbata.
“Beh….veramente……pensavo che questo fosse un segreto! Però, visto che sono stata 
scoperta,  devo  continuare  con  le  mie  spiegazioni,  anche  se  mi  scoccia  dover 
ammettere quello che sto per dirti perché sai, si tratta di far sapere a tutti una cosa 
mia personale e cioè  che ricevo un prestito.
Come  tu  sai,  i  pianeti  risplendono  soltanto  perché  il  Sole  li  illumina.  Ebbene, 
eccezionalmente,  in  questo  periodo,  tu   puoi  vedere  anche  la  mia  parte  in  ombra 
perché è la vostra cara Terra, come fosse uno specchio, a regalarmi un po’ della luce 
che riceve dal Sole”. 
“E allora? Non c’è proprio nulla di cui vergognarsi, anzi è bello sapere che anche lassù 
tra pianeti ci si aiuta. 
Mia cara amica  - continuò a dire la nonna tutta allegra – ora sì che mi sento proprio 
soddisfatta perché ho imparato a conoscerti e puoi essere certa che verrò a trovarti 
più spesso la sera, perché  finalmente so dove trovarti!”


